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A proposito dell'a mnistia 
Dobbiamo rilevare un fatto meri- 

tamente svolto e glossato dall’egregia 
Unità Cattolica. Esposto nella sua 
cruda .verità, siamo certi che sarà 
per produrre la massima impressione. 
Il fatto è questo, come viene presen- 
tato dal foglio cattolico fiorentino : 

“ L’amnistia dell’ 11 novembre fu 
una delle più larghe, che la.clemenza ; 
reale abbia concesso, dalla costitu- 
zione del felicissimo regno d’ Italia 
in poi, Non havvi alcuno, il quale 
sia incorso nei rigori della legge, o 
della polizia, o del fisco, e che non 
sia stato sollevato in tutto o in parte 
della pena che gli spettava. 

Due sole eccezioni furono fatte: per ; 
gli omicidi e. per i preti. Furono 
esclusi dalla grazia i rei dei più fe- 
roci delitti, e i preti, «colpiti senza 
processo da Emanuele Gianturco e 
privati delle loro temporalità. 

L’ infinito numero dei condannati 
per pretesa apologia di regicidio go- 
drà dell’ indulto di sei mesi di car- 

cere; ma,S. Ecc. Mons. Vescovo di . lenire qualcuna delle molto miserie 
Andria, colpevole di aver benedetto ‘ 
il tumulo dal trono, anzichè a’ piedi 
del catafalco, nei funerali di re Um- 
berto, continuerà a vivere privo del 
suo benefizio. L’anticlericalismo elet- 
torale non transige. , 

Conclusione : un omicida nella 
mente del ministro di Grazia e Giu- 
stizia può fare il paio con un prete 
— puta caso — che predica l’asten- 
sione dalle urne politiche; un apolo- 
gista del regicidio, sempre nella 

x 

mente del prefato ministro, è assal ’ per le truffe organizzate a base di... 

che non un monumento, sia pure 

enorme, ma eretto con deliberazione 

‘ufficiale di persone, che non lo pagano 
esse, ma lo fanno pagare ai contri- 
buenti. 

D’ altra. parte di monumenti a Re 

Umberto già ne sono assicurati parec- 

chi e non si vede proprio la necessità 

di moltiplicarli. Anche la spesa d’un 

milione, quando lo Stato ha il bilancio 

che tutti sanno, quando tutti omai 

convengono intorno alla eccessività 

intollerabile delle pubbliche gravezze, 
non è certamente una apesa trascu- 

rabile. 

Altre ragioni si potrebbero aggiun- 

gera contro. questa spesa; ma è .inu- 
tile, perchè i nostri liberali sono fatti 
così, che a parole ed isolatamente con- 

vengono tutti sulla necessità di far 

economia del pubblico denaro, ma 

quando si viene alla pratica non hanno 

più il coraggio di fare quello che pur 

dianzi dicevano, 

Per conseguenza. non resta altro 

fuorchè sperare che, se il milione si 

vuol spendere, lo si spenda almeno in 
un monumento che torni di qualche 

utilità, come sarebbe attuandolo con 

un ospedale, un asilo, un’ ospizio, in 
somma con qualche cosa che serva a 

dalle quali sono tormentati i troppi 
miserabili che si scaldano al bel sole 

i d’Italia, 

meno colpevole d’un Vescovo «che ‘ 
adopera una prescrizione liturgica anzi . 
che un’altra nell’assoluzione d’ un : 
tumulo! 

Quand”è così, non occorre proprio ‘ 
altro. 

Appena accennammo ieri che il prin» 

cipio rinnovato da Saracco di esporre 
il programma al re invece che al Paese, 
trascurando così totalmente il potere 

legislativo, poteva tirarsi dietro delle 
gravi conseguenze. Ora pare che que- 

sta nostra affermazione venga confer- 
mata dal fatto, poichè leggiamo sui 

giornali di oggi quanto segue: 

Come si tutela la moralità 

I due pesi e le due misure pare che 
siano la ‘divisa delle autorità italiane, 
Vedete per es. quello’ che succede a 
Milano, a Torino e a Napoli. 

Si è fatta una campagna ‘contro la 

immoralità di certi ritrovi, immoralità 

per le oscenità che vi si cantano e 

totalizzatori. 

Or siccome l’Italia è una, così ne 

venne fuori questo bel risultato. A 

Napoli ‘il prefetto ha preso misure 

contro la pornografia dei canzonettisti, 
mettendo la forbice nel loro repertorio... 

ma non' ha provveduto ai totalizzatori. 

A Torino, si sono proibiti i totalizza- 

tori, ma non si sono depurati i reper- 

tori del caffè chantant. A Milano... non 

si è fatto ne una cosa nè l’altra. An- 

cora. A Torino dove si è messo il veto” 

al totalizzatore, ‘si è dato ‘invece il 

nulla osta alle rappresentazioni di Ar- 

lecchino re. — A ‘Milano si permette 

: il giuoco e si proibisce l’...Arlecchino. 

« Parecchie domande d’ interpellanza ‘ 

sul programma del governo sono già 
pervenute alla. Presidenza della Ca- 

mera, e si. prevede .che altre. molte 
perverranno prima dell'apertura. di 

Montecitorio. Più che la sostanza esse 

riguardano la forma del programma, 

ossia il modo tenuto dall’on. Saracco 

per manifestare alla Camera il pen. ; 
Siero del governo. Si prevedono discus- 
Sioni molto vivaci se non addirittura 
tempestose. L'on. Saracco viene ge- 
neralmeute biasimato per la mancanza 

di riguardo verso il Parlamento,» 

Insomma una concordanza di pareri 
veramente commovente e rassicurante. 
E’ una tutela della. moralità che è 
proprio degna di poema e di storia... 
infame. 

La donna e l’azione cattolica 

Più volte abbiamo avuto occasione 
di accennare alla parte che gli agita- 

tori socialisti sforzansi di dare alla 

donna nella loro propaganda. Andate 

alle loro adunanze e vi troverete spesso 

rappresentato il sesso femminile, Re- 
: catevi alle sezioni 

Un milione per un nuovo monumento 
compagne distribnire schede e procla- eee E 

A riguardo di quella parte della 

Relazione dell'on. Saracco al Re, che 
riferisce al monumento al Re Umberto, 
Si annunzia che il Ministero presen- 
terà al Parlamento un disegno di legge 
chiedente lo stanziamento di un milione. 

A parte ogni considerazione politico- 
religiosa, noi siamo contrari in massima 

Ri monumenti decretati ufficialmente 

da Comuni e Provincie e Parlamento 
a spese dei contribuenti. Tra l’altro 
ci sembra che l' ufficialità ne scemi il 

Pregio, e che un monumento, anche 
Modesto, ma innalzato medisnte le of- 
ferte spontanee di coloro che ‘lo vo- 
Bliono, abbia un significato maggiore 

elettorali in un 
giorno di lotta, e vedrete numerose 

mi, in nome del partito collettivista. 

Questo ci fa pensare che i cattolici 

italiani dovrebbero maggiormente inte- 

ressare la donna all’ apostolato nobi- ‘ 

lissimo delle loro idee. Conveniamo 

che si tratta di questione: delicata e 

per avventura più facile ad accennarsi 
teoricamente che a trasporsi nel campo 
pratico: ma purtuttavia, lasciando a. 

cui tocca l’ esame ponderato dell’im- 
portante quesito, accenniamo di volo 
all’esempio che ci è venuto di Ger- 
mania, - 

Fin dal 1882 il glorioso capo del 
Centro cattolico tedesco Luigi Wind- 
horst esclamava: « Ciò che ha fatto la 

forza del Centro si è la madre e la 
consorte cristiana : ed è da essa che 
noi abbiamo detto e dimostrato che 
cosa il socialismo voglia fare, della 
regina del nostro focolare, e dei suoi 
figli. E in tutte le riunioni noi cer- 

chiamo di avere il concorso delle donne, 
giacchè esse sentono il bisogno ed il 
dovere dell’ apostolato, » 

E l'illustre uomo soggiungeva: 

< Spetta alla donna salvare la società. 
Quando ‘vedo nelle: nostre adunanze 

buon numero di donne, voi non sapreste 

immaginare quanto senta il.mio corag- 

gio infiammarsi e come provi la sicu- 
rezza di far del bene, Esse escono di 

là trasformate in apostoli, che ripetono 
dapertutto le parole di verità da 6350 
udite alla tribuna. » 

Abbiamo. noi bisogno di ricordare 
che se il grande O’ Connel, il libera- 
tore dell’ Irlanda cattolica conculcata, 

non ebbe a vacillare e compì glorio- 
samente la sua missione, ciò si deve 
in gran parte agli ‘incoraggiamenti 
della degnissima sua consorte, che gli 

fu larga di conforto nei più tristi mo- 
menti dell’avversità e dell’ abbatti- 
mento ? 

L'influenza della donna nell'azione 

cattolica, se ben diretta 6 governata, 
può essere immensa. Noi confidiamo 
che a rendere questo beneficio ed im- 

portante intervento sempre più fre- 
quente e pratico, si penserà efficace- 
mente e presto. Sarà un novello e pre- 
zioso pegno per noi di salute e di 

vittoria. 

LA VIA DI BRUNETIÈERE 

Si annunzia che Ferdinando Brune- 
tiére, l'illustre membro dell’ Accademia 
francese, prenderà la. parola nel ‘Con- 
gresso dei cattolici. del Nord della 
Francia, che si terrà a Lilla il 18 cor 
rente. E svolgerà il tema seguente: — 
Le nostre ragioni per credere, 

Così egli entra ormai decisamente, 
come tanti. altri valenti, nel campo 
cattolico. Gli seribacchini, anche ita- 

lianissimi, che già mesi sono procla= 

marono la decadenza di. Brunetiére, 
quando a Roma pronunziò il magnifico 
discorso su Bossuet, ormai grideranno 
che il direttore della Revues des Deux 
Mondes è morto e sepolto. Poveri un» 
torelli ! la sua vera gloria, la più pura, 

comincia oggi; e i fremiti anticlericali 
non faranno che accrescere il trionfo 
della Chiesa: quella Chiesa che il se- 
colo XIX erasi vantato di travolgere 
nella definitiva rovina, e che il secolo 
morente mira invece rigogliosa e gran- 

de più che mai, lista ogni giorno di 
più nobili conquiste! 

I cappellani del lavoro 
Più volte e a lungo è stato parlato 

degli < Aumoniera du travail » che, 
sorti da poco nella loro forma speciale 
d’ organizzazione ecclesiastica per l’ as- 
sistenza delle classi lavoratrici, tanto 
bene hanno già fatto nel. Belgio fra 
gli operai. Ora la messe dei loro he: 
nefici va continuamente crescendo, spe: 
cialmente nei tre centri industriali di 
Seraing. Anversa e Morlanwelz. Quivi 
infatti essi hanno già fondato gli al- 
berghi popolari, dove gli operai rice- 
vono per 1,45 al giorno alloggio, nu- 

zione gratuita, casse di risparmio, so- 
cietà di mutuo soccorso, club di ri- 
creazione. 

Ma tutto questo non è bastato alla 
carità attivissima dei < cappellani del 
lavoro ». Preoccupati della necessità 
di fornire alla ‘vita industriale degli 
operai capigruppo ed assistenti, tec- 
nicamente progrediti e di sane ideo 

cattoliche, hanno ora aperto una sénola 
d'arti e mestieri alle «Forges Pierrard», 
a metà strada fra Ette o T'irton, 

“carichi come muli. Da tutti i lati si 

; ; È ‘i in banditori. » 
trimento, cure, divertimenti numerosi ! 

i è.variati, istruzione: hanno stabilito : 
uffici di collocamento e di consulta- | 

La scuola. comprende tre anni di | 
corso ed è eminentemente pratica: il | 
suo programma “elaborato in “base ai | 
suggerimenti ‘di industriali provetti ! 

comprende i lavori di modellatura del 

ferro e del legno, di fonderia, di fu- 
cina e di ramiere, 

Così si va ‘avanti acquistando le più 

meritate simpatie popolari col fare 
realmente del bene! 

Il saccheggio di Pechino 

Un nuovo Klondiche. 
In un telegramma della « rubrica » 

sugli avvenimenti in Cina, annunziasi | 

come l’imperatore Guglielmo sia mon» : 

tato su tutte le furie perchè le fami» 
glie e gli amici dei soldati tedeschi 

che sono in Cina hanno fatto pubbli- 

care le lettere dove si narrano, con 

tutta disinvoltura, le atrocità che quasi 

ognuno di loro ha commesso specisl- 
mente nell’ ingresso di Pechino. Que» 

st’ oggi tanto per dimostrare che sorta 

di civiltà sono andate a portare nel. | 
l’impero celeste le truppe alleate, ri- 
feriamo questo brano. Si tratta del- 

l'invasione e saccheggio di Pechino. 

Leggete e poi diteci se gli Unni non 
sono stati superati : 

< Dappertutto — scrive un corti. 

spondente belga — si vedono soldati 

odono colpi di ariete contro le porte. 

Non è forse questo il trionfo della po- 

litica della.« porta aperta? > Un mis» 
sionario americano ‘racconta di aver 
visto due. soldati inglesi e un ameri= 
cane, carichi di oggetti rubati, assaliti 

da una banda di vagabondi! I tre 

soldati dovettero la loro salvezza al- 
l’arrivo inopinato di una pattuglia 
giapponese che caricò alla baionetta 
gli assalitori. 

L’amministrazione militare riconosce 
la validità di questo saccheggio e pre- 

siede anche nel quartiere inglese, agli 

incanti. Il proprietario di un hòtel eu- 

ropeo a Pekino ha comprato per 40,000 
franchi un superbo servizio in argento 
proveniente da una dipendenza impe- 
riale, stimato 125,000 franchi, Un mer: 

ciaiuolo arabu ha fatto un’ operazione 

che fa onore al suo ingegno mercan- 
tile. Mediante 650 dollari ha comprato 
da un soldato una lanterna di bronzo, 

la cui ricchezza di disegno e finezza 

di cesellatura sono simili ad un ricamo. 

E’ una lanterna del sedicesimo secolo; 
una meraviglia che l’arabo ha riven» 
duto subito a 3000 dollari, 

In una sala della Legazione inglese, 

dove si fanno delle vendite pubbliche 
degli oggetti rubati, furono vendute 

delle porcellane antiche che risalgono 

all’ epoca della dinastia del Mings. 

Un’ altra collezione meravigliosa di 
porcellane appartenente alla dinastia 
di Jung, ossia 800 anni prima della 
nostra èra, fu venduta per 100 dollari. 
E’ inutile dire che vale almeno venti 
volte di più. Oreficerie meravigliose, 
cristalli tagliati e più scintillanti dei 
diamanti, oggetti di lusso femminile 
in argento cesellato, mosaici preziosi, 

uno solo dei quali farebbe la fortuna 
i di un antiquario di Londra o di Pa-. 
rigi, e risalenti a 4000 anni, furono ‘ 
venduti da ufficiali inglesi trasformati 

Notizie Vaticans 
I concittadini di Leone XIII in 

: Vaticano. — Il Papa ha ricevuto ieri ’ 
| nella galleria delle Carte Geografiche 
: i pellegrini di Carpineto, coi quali 
erano ‘il Sindaco sig. Bizzarri, i conti 

Riccardo e Lodovico Pecci colle loro 

famiglie e quelle dei signori Marini, 

Oalderozzi, Galeotti, Salina, Polidori 
ed altre distinte, Il Santo Padre con 

tutti affabilissimo ammise tutti al bacio 

della mano, benedicezdo di gran cuore 

i suoi concittadini, Ritirossi nelle sue 
stanze spplauditissimo, 

LA QUESTIONE DEL PANE 

Decisamente tutto il mondo è paese 

e non solo in Italia ma anche in altre 

nazioni più progredite della nostra le 

stesse vicende atmosferiche men for- 
tunate obbligano la Germania a ricor- 

rere all’importezione di grano dall’e- - 

stero per deficienza di raccolto. Non è 

inopportuno ricordare qualche dato di 

fatto, scrive l’ Italia Reale, che prova 

tuttavia l’ immenso progresso della Ger- 

mania agricola. 

Secondo attendibili statistiche essa 
ha ben 50 milioni di ettari coltivi, dei 

quali solo 1]4 appartiene alla grande 

proprietà, 1]3 alla media, e il resto 
alla piccola possidenza. Del suolo col- 
tivo i due terzi sono campi, un sesto 
prati, il rimanente frutteto, orto, vigna 
e bosco. 

Larga è in Germania la coltura dei 

cereali dacchè sei decimi dei campi 

sono coltivati a cereali, un decimo a 
trifoglio, erba medica o piante sar- 
chiate, il resto a pascolo, 

Tre grandi industrie si dividono la 

produzione agraria in Germania il cui 

bestiame rappresenta ben 5872 milioni 
di marchi, e la produzione media an- 
nua 7986 milioni di marchi. La prima 

e principale industria è quella della 
birra in cui si impiegano 830 milioni 
di marchi d’orzo, di cui 80 importati. 
Dal 1813 in poi la produzione della 
birra da 37 milioni è salita & 68 mi. 
lioni di ettolitri. 

La barbabietola; che nel 1850 dava 
appena 553,000 quintali di zucchero 

(quanti ne produciamo noi adesso) ora 
ne dà per 18 milioni di marchi, 

Finalmente l’alcool fornisce annual: 

mente 33 milioni di dollari, di cui 2,5 
estratti dalle patate. 

Ebbene, con tutta questa potenza di 

produzione, dovuta, badate bene, al- 

l’impiego di ben 400 milioni chilogr. 
di acido fosforico e potassa annual- 

mente, la Germania si trova costretta 

ad importare per oltre 50 milioni di 
quintali di gruni e farine per far fronte 

alla. deficienza della produzione di 
quest'anno, 

Con tutto ciò i tedeschi non si sono 
spaventati e non sono corsi al rimedio 

eroico, di domandare l’abolizione della 

tariffa doganale sui grani esteri, anzi 
il gruppo agrario chiede l’ elevazione 
ad 8 marchi per quintale di detto da- 
zio, e nessuno, per ora, ne ha chiesto; 
come da qualche comune da noi, quasi 

la proscrizione! In Germania si studia 

il problema del costo del pane non solo 
in base al prezzo del grano ma anche 

e più specialmente di quello delle 
farine. 

Due Congressi si sono tenuti, l’ uno 
dalle Associazioni cooperative di ma- 
cinatura e panificio, l’altro da quelle 
cooperative agricole. 

In uno di essi un grande proprie» 
tario di mulini e panificii, il sig. Tyll 
Bruck ha affermato — e noi lo abbiamo 
detto altra volta — che il prezzo del 

grano non esercita alcuna influenza od 

almeno assai limitata sul prezzo del 

pane, ed ha soggiunto, ciò che è state 

pure opinione dei più, che il male più 
grave sta nell’ insufficienza tecnica 
della macinazione e della panificazione» 

‘ la quale quando venisse corretta si 
‘ otterrebbe un prezzo sufficientemente 
compensatore alle fatiche degli agri. 

coltori, e un pane abbastanza a buon 

mercato, 
La risoluzione del problema è anzi- 

tutto di ordine igienico. Dal momento 

che si raccoglie il grano sino all’ estra: 

zione della farina 6 della panificazione, 
infinito è il sudiciume che vi gi ingi- 
nua, e pochi sono i mulini con ripu- 
litrici razionali, pochi curano la lava» 
tura del grano: e peggio avviene nel- 
l’ officina del panattiere, ove è ancore: 
nella massima parte in nso l'antico 

— Javoro manuale dei tempi di Noò, 
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Ad ovviare in parte a questi incon- 

venienti è venuta ora la grande novità 
del giorno, una ripulitrice dello Stein- 
metz di Sagon, che dà un’acconcia 

lavatura applicata alla buccia del gra- 

no, del segale ed anche del riso, se- 

guìta dall’opera di una macchina cen- 
trifuga che libera il grano dall'acqua 

e ne lo restituisce pulito, così da ot- 
tenerne farina pura, senza crusca, e, 
con tutte le sostanze nutrienti, con- 

| serva il glutine; così che il pane ot- 
tenuto col metodo Steinmetz è più 

nutritivo e digeribile, conservando ben 

il 94 0j0 delle sostanze nutrienti, men- 
tre oggi da noi appena il 600(0 rimane, 

e si perde il resto. 
Enorme è la rivoluzione che l’appli- 

cazione del metodo Steinmetz illa ma- 

oinazione è destinato a produrre; si 
prevede sin d’ora in Germania, ove la 

consumazione del pane raggiunge i 

dieci milioni di chili al giorno, un ri- 

sparmio di oltre duecento milioni di 
marchi all'anno, 

Quèsti rilievi meritano di essere ri- 
cordati per noi più che per ogni altro 
paese, ove la industria della macina» 

zione e del panificio è tutt'altro che 

progredita. Il risparmio fatto col me- 
todo Steinmetz o con altro consimile 

non andrebbe a beneficio del costo del 

pane, e nou ci darebbe un pane mi- 
gliore, più sano e più nutriente con 

una risoluzione molto più pratica che 
l'abolizione del dazio di frontiera ? 

Cronaca dei disastri ferroviarii 

Siamo venuti nella nece:sità d’aprire 
una rubrica speciale. pei disastri fer- 
roviari. Tanto essi sono frequenti e 

numerosi ! i 

I particolari su quello. gravis- 

simo di Dax. — Parigi, 16, — Si 
hanno particolari. spaventevoli sulla 
catsstrofe di Dax. Il trano Sud Express 
portava trentaquattro viaggiatori, tren- 

ta dei quali si trovavano, nel momento 
in cui il convoglio uscì dalle ruotaie, 

nel ristorante a far colazione. Il treno 

correva con la®velocità di 120 chilo. 

metri all’ ora. La locomotiva deviò; si 
crede, per un guasto al binario-e cadde 

attraverso la strada. Poi, urtata dai 

vagoni, si rialzò e. precipitò sopra il 

vagone «ristorante» schiacciandolo, 
Tre altri vagoni rimasero frantumati. 

Il macchinista e il fuochista lanciati 

fuori, si salvarono per un. vero mira- 

colo. Fra.i morti riconosciuti finora si 

trovano il conte Canevaro, ministro 

del Perù a Parigi, fratello dell’ ammi- 

raglio, la contessa Canevaro Ester, (1) 

Maria Valencala, domestica della con- 
tessa Canevaro, la signora Dombrowska, 
l’ingegn, Blanchard, l'inglese Standke; 

i signori Landes, Kums, Arteaga; Leier, 
Lacloche, Cateau e Mercarrera. Il mai- 

tre d’ hòtel del ristorante, subitamente 

impazzito, gironzava cantando sul luogo 
del disastro ! 

E’ poi impossibile descrivere le sce- 
ne di disperazione che seguirono la 
catastrofe. La moglie dell’ ingegnere 
russo: Dommbrouski implorò per grazia 
che si lasciasse trasportare nel treno 

seguente il cadavere del marito; ed 

(1) Un ultimo telegramma ci annua- 
ziarebbe che è ancor viva. (N. d. R) 
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ottenutala, effettuò col cadavere orren- 

damente mutilato il viaggio fino a Pa- 
rigi in un compartimento speciale. An- 

che a Parigi, nella stazione d’ Orleans, 

vi furono delle scene strazianti, pro- 

vocate dai parenti che attendevano 

l’ arrivo del treno. 

Un nuovo scontro in Francia e 
uno nel Belgio. — Parigi, 16. — Un 

treno merci diretto a Duai, si spezzò. 

Dalla congiunzione dei vagoni risultò 

un urto ' terribile; il bagagliaio. e il 

tender si stritolarono; 

fuochista e guardafreni furono scagliati 
sulla strada 6 si ferirono gravemente. 

Bruxelles, 16. — Un treno deragliò 

alla stazione di Scharbeck; una vet- 

tura di viaggiatori si rovesciò andando 

in frantumi. Vi sono un ‘morto ‘e cin» 
que feriti. 

La guerra. anglo-boera 

Quanto siano attendibili le no- 
tizie di fonte inglese, — Bruxelles, 

16. — Il signor Van Alphen, membro 

del governo transvaaliano che si trova 

attualmente nel Belgio, in una inter- 

vista, ha dichiarato che neppur uno 

dei dispacci inglesi del Transvaal dice, 

per intiero la verità. 

Non soltanto — disse — gli inglesi 

ingannano il mondo, ma ingannano 

essi stessi. Non conoscono neppure i 

nomi veri dei capi boeri contro i quali. 

combattono; confondono ad ogni mo- 
mento le località geografiche ; sbagliano 

ogni giorno intorno al significato del 
tale o del tale altro. movimento dei 

boeri. Durante la prima parte della 
guerra si poteva. ancora: trovare. una 
certa misura nel rebus delle loro re- 

lazioni; perchè. si trattava di grosse 

battaglie . nettamente. determinate e 

preconcette. Oggi non sanno più che 

cosa fanno, ed è impossibile sceverare 

dai loro racconti il vero dal falso, 
Ciò che è incontestabile, aggiunse 

il signor Van Alphen, si è che fino a 

quando vi sarà un solo bhoero vivo, 
gli inglesi non saranno padroni del 

Transvaal. E i boeri vivranno molto 
tempo aneoro. 

Kriiger sbarcherà a Napoli? — 
Napoli, 16. — Circola nuovamente la 
voce che Kriger: non ‘potendo sbar- 
care a Marsiglia per convenienze po- 

litiche sbarcherebbe' qui. AC, 
Ignorasi. però se la notizia sia atten- 

> dibile, 

Gli avvenimenti in Cina 

C'è chi pensa a resistere. — 
Londra, 16, — Lo Standard ha da 

Shanghai: 

Il vicerè dello Szèsciven fa obbie- 
‘ zioni contro. il progetto. dell’ impera- 

trice di recarsi alla sua capitale. 

Guglielmo va in collera contro i 
suoi soldati. — Berlino, 16. — In 
seguito alla. pubblicazione di alcune 
lettere dei. soldati tedeschi in Cina, 
rilevanti gli orrori e le atrocità -com- 

messe l’imperatore Guglielmo è andato 

su tutte le furie, Egli ha ordinato una 

inchiesta severa per scoprire gli autori 

delle lettere, e i soldati che le avranno 

scritte saranno puniti per avere tradito 
il segreto professionale !! 

macchinista, . 

Anche Mons. Favier loda il va- 
lore degli italiani. — Parigi, 16. — 
Il Journal narra che il Vicario apo- 
stelico di Pechino, mons. Favier, se- 

gnala il valore spiegato dai marinai e 

dagli ufficiali italiani nel noto asse» 

dio della Cattedrale di Pe-Tang, du- 

rante il quale 5 marinai italiani sono 

rimasti sepolti in seguito alla esplo- 

sione di una mina cinese. 

Si ricorderà che un telegramma del 
Beleredìi alla Tribuna ed alla Stampa 
accusava invece mons. Favier di vil. 
lana ingratitudine riguardo si marinai 
italiani. La verità comincia a cono- 
scersi, 

Notizie Kstere 
L’ attentato contro l’ imperatore 

Guglielmo. — ‘Berlino, 16. — Mentre 
l’imperatore Guglielmo, arrivato oggi 

_& Breslavia, percorreva le vie della città 
una donna gli lanciò contro una scure, 

la quale urtò nelle ruote della carrozza 

e cadde a terra senza effetto. Pare si 

tratti di una pazza. Venne poi smentita 

E’ invece un’ esercente al minuto di 

Breslavia, e si chiama Schuapka. 

Millerand vuole obbligatorio l’ar- 
bitrato per gli scioperi. — Parigi, 
16. — Millerand presentò alla Camera 

l’ annunziato progetto per rendere ob- 

bligatorio l’ arbitrato per comporre gli 
scioperi e regolarli. E' lunghissimo e 

complicato e si dubita fortemente che 
possa approdare. 

Una sanguinosa tragedia all’ E- 
sposizione. — Parigi, 16. — Stamane 
alle 11 e mezza nel palazzone delle 

Belle Arti all’ Esposizione, il guardiano 
della sezione italiana uccise con un 

consigliere provinciale. I socialisti ri. 
portano Claudio Treves, la cui elezione 
venne annullata ; e stasera l’on. Enrico 

Ferri parla in appoggio del Treves nel 

salone sotterraneo della Galleria Na- 
zionale. I liberali costituzionali e i 

clericali uniti, sosterranno la candida- 

tura del senatore cente Di Sambuy. 

Anche il generale Baldissera fra 
i membri del senato. — Roma, 16. 
— Il Re firmò la nomina a_ senatore 

' del generale Baldissera. 

Stringher ha accettato la dire- 

zione della Banca d’Italia. — Ro- 
ma, 16..— Stringher ha-accettato la 

propostagli direzione generale della 

: Banca d’Italia, per cui la sua nomina 

può ritenersi definitiva. Essa avverrà 

formalmente nella seduta del Consi- 

glio superiore della Banca lunedì. Na- 
turalmente l'on. Stringher in seguito 

questa nomina dovrà rinunciare a de- 

putato e a sottosegretario al tesoro. 

I socialisti di Napoli vogliono 
faro da sò l'inchiesta. — Napoli, 16, 

la voce che si tratti di una italiana. :;_ Il Cireolo' socialista non avendo 
alcuna fiducia nell’operato del governo 

deliberò di compiere un’ inchiesta in- 
' dipendentemente da quella ordinata 

da detto governo e nominò all’ uopo 
un’ apposita Commissione inquirente 

composta dei cittadini avv. Ettore Cic- 
cotti, prof. Arnaldo Lucci, prof. Arturo 
Labriola, avv. Roberto Marvasi, Giu. 

| seppe Caivano, avv. Alfredo Sandulli. 

colpo. di rivoltella un suo compagno e . 

si sparò quindi un altro colpo di ri- 
voltella in bocca. 

Il ginnasio italiano a Pisino. — 
Trieste, 16. — A Pisino si pose la 

prima pietra del ginnasio italiano. Si 
sotterrarono delle monete e una per- 
gamena coll’ iscrizione : < Pisino eresse 

in difesa dell’ italianità ». 

Notizie Italiane 

Genova, 16. — Un nuovo importantis- 
simo sequestro è stato ieri effettuato. 
Presso una Banca furcno sequestrate 

26 mila lire in contanti depositatevi 

dal procuratore Pescio, quale ricavo 

della: vendita di una parte dei titoli 

rubati. Oltre a ciò vennero pure seque- 

strate presso altra Banca 200 obbliga- 
zioni dellè Strade Ferrate, per lo am- 
montare di lire 60000. E’ risultato che 
questi valori sono pure compendio del 
furto del Vaticano. Così la maggior 

parte della rifurtlva si può dire quasi 
completamente ricuperata. 

Il viaggio di ritorno della 
< Stella Polare. » — Roma, 16. — 
La Stella Polare, la nave sulla quale 
il duca degli Abruzzi si spinse verso 

Eugenio Guarino. Nello stesso tempo 

invitò la parte onesta della cittadi- 
nanza a denunziare alla suddetta Com- 

missione ogni sorta di fatti che pos- 

sano formare obbietto dell’ inchiesta. 

A successore del Casale deliberò la 

candidatura del pubblicista Guarino. 

Le frodi dello zolfo. — Padova 16, 
, — Il Veneto richiama l’attenzione delle 

autorità sulla dannosissima frode che 

viene esercitata con la soffisticazione 

dello zolfo: e precisamente la fabbri- 

cazione dello zolfo ‘eon terra e materie 

. coloranti. E’ incalcolabile il danno che 
, può venire all’ agricoltura da questa 

le regioni polari, è attesa alla Spezia 
verso la metà del prossimo dicembre, 
poichè procederà nella navigazione con 
molta lentezza. 

La lotta elettorale per il consi- 

gliere provinciale. — Torino, 16. — 

Si fa vivacissima la lctta elettorale 

del V mandamento per la nomina del 

frode. Il codice penale completa questi 

casi, comminando, giustamente, pene 

! severissime. Attenti dunque, agricoltori! 

Sempre del furto al Vaticano. — , 
Dalla Provincia 

Gemona 
16 novembre. 

Sconcio numero uno. — Così si 
deve chiamare .quel residuo di casa 
bruciata, che, dai tempi di Romolo e 

Remo, dà bella mostra di sè di fronte 

al Palazzo Cecconi. Si dice. che da 
diversi anni un ingegnere stia lavo- 

rando il progetto per la riedificazione 

della casa, ma ancora non è giunto al 

termine, Che il fabbricato di là da 
venire abbia a riuscire un monumento 

nazionale ? 

Speriamo di no, anzi auguriamo che 

por meritò della assidua vigilanza fatta 

dalla Commissione per l’ edilizia pub- 
«blica, una simile bruttura, abbia a du- 
rare per secoli.e secoli. .O che, non si 

debbono forse conservare gelosamente 
le antichità? 

Sconcio numero due. — Questo si 
verifica, quando. piove, presso la li- 

breria Bonanni e la farmacia Billiapni, 
I nostri amministratori non hanno mai 
Questa dopo qualche ora di straziante 

saputo e potuto trovare il modo d’ in- 

canalare l’acqua che attraversa la strada 

ed impedisce molte volte il passaggio 

ai pedoni. Che si debba rivolgersi ad 

Edison... per una nuova scoperta ? 

Sconcio numero tre. — E’ priva- 

tiva tutta speciale della Società adria- 

tica. Voi, o lettori, non sapreste di 

certo immaginare il numero dei fanali 

a petrolio che stanno a disposizione 
del pubblico nella nostra stazione. Ve 

lo dico in un orecchio perchè non ab- 

biano a nascere screzii, gelosie e con- 
trasti tra stazione e stazione. Il nu- 

mero ammonta nientemeno che a due; 

uno serve per l'atrio e per le sale di 
I°, Il* e III* classe, l’altro per il piaz- 
zale interno. Non è fuori proposito il 
notare che la nostra stazione conta 

‘circa sessantamila viaggiatori all'anno 

e che in essa ci si fermano i diretti. 
Ed ora, con tanto lusso provatevi a 
dire che i tedeschi hanno ragione di 

chiamare fegnosi gl’ italiani. 

Per questa volta, basta, m. m. 

Pozzuolo del Friuli 
16 novembre. 

Concorso di riproduttori bovini. 

— Il giorno di venerdì 80 corrente 

qui avrà luogo una mostra di ripro- 

duttori bovini, a cui possono concor- 
rere tutti i soci di questo Circolo agri- 

colo e tutti i proprietari del n5stro 

Comune, ; 
Sono ammessi i vitelli. interi da 4 

mesi a 12, le vitelle da 4 a 12 mesì, 

le giovenche da 12 a ‘24 mesi e lo 
vacche da 2 anni fino ad avvenuto 

rimpiazzo dell’ ultimo dente, 

Come già annunziaste, vi sono an- 
nunziati dei premi, 

Buia 
16 novembre. 

Giovinetti che... lavorano sugli 
uccelli. — Vari uccellatori di qui la- 
mentavano che le loro uccellande erano 

sturbate anzi malmenate da ignoti. E 
col desiderio di trovarli sul fatto si 

appostarono. Riccardo  Nicoloso potè 
capire che una gabbia con uccello era 

stata strappata dall’ uccellanda da certo 

Chiandusso Giovanni quindicenne, @ 
Si seppe poi che questi assieme a Franz 

Riccardo ed a Sorino Augusto misero 

a soqquadro altre uccellande, portando 
via gli uccelli. i 

Il Chiandusso ed il Franz vennero 
arrestati. i 

Brugnera 
16 novembre. 

Figlio brutale. — Antonio Mazzon 
di Angelo da poco tempo era in con- 
tiaui contrasti col proprio padre per 
questione di interessi. Ier l’altro tra 

loro si bi&ticciarono: il figlio prese un 
bastone, e colpì il padre producendogli 
alla gamba sinistra varie lesioni gua- 

ribili in dieci giorni, 

Sclaunicco 
16 novembre. 

Fanciullezza disgraziata. — La 
bambina di 3 anni Tavano Catterina, 

stava in cucina con la madre sua, Si 
avvicinò al focolaio, dove ardeva il 
fuoco, che le si appiccò alle festic- 

ciuole. La mamma, spaventata, accorse 
in unattimo cercò di smorzare il fuoco 

che ormai avea ravvolta la piccina. 
agonia morì. La madre si ebbe forti 

scottature alle mani ed al viso. 

ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da. C.°G. PaLAGI SCAGLIARINI 

— Signorina Caterina, 
manda di voi. 

— Chi è, Yvonne? 

— Non l’ ho mai veduta; ma viene certo 
almeno da Morlaix. Ha un mantello guernito 
di magnifiche pelli, è alta come voi, e assai 

più bella della signora di Trédeuc. 

una signora do- 

Maria Luigia sonnecchiava nella sua pol- 
trona, e Rosa rimase indifferente; ma la cu- 
riosità fece brillare i grandi occhi di Caterina. 

Alzatasi, ella accomodò dinanzi allo specchio 

le pieghe dello scialle e la cuffia, poi si di- 
resse verso la porta con passo maestoso. 

Rosa abbandonò subito il lavoro, e si pose 

a guardare dietro i vetri della finestra aspet- 
tando, quantunque fosse troppo presto, l’ ar- 

rivo del portalettere, 
Tutto ad un tratto la porta del salotto fu 

aperta con rumore, e la voce sonora di Ca-. 
terina risuonò per la scala. i 

—. Yvonne, apparecchia la stanza azzurra, 
e accendivi il fuoco, Maria Giovanna, fate 
scaldare subito una tazza di brodo, Rosa, ve- 
nile, siéto aspottaia, 

L’arrivo d’ una visitatrice sconosciuta, in 

quel momento, non era tale da rallegrare la 
giovinetta, la quale sospirò e scese a‘passo 
lento le scale. 

Nel grande e oscuro salotto v'era una donna 
d'alta statura e di nobile aspetto. La giovi- 
netta non poteva discernere i lineamenti 
mezzo celati da un velo di merletti; mala 
forestiera fece un passo verso .di lei, e' ab- 

bracciò. Rosa che scoppiava in. singhiozzi. 

Laeta aveva risposto accorrendo senza indugio 

alla chiamata di colei che ella considerava 
come sua figliuola adottiva. Come ella avesse 

spiegato la ragione del suo arrivo a Caterina; 

come avesse fin dalle prime parole dissipato 

i suoi pregiudizi; come si fosse. guadagnata 

la sua benevolenza al punto da vedersi of- 
frire l'ospitalità, rimase cagione di meraviglia 
per Rosa, quantunque ella conoscesse meglio ' 
di ogni altro quanto: valessero a cattivarsi gli 
animi le belle doti di Laeta. Fatto sta. che 
Caterina, accolto la sua visitatrico colla mag- 
gior. cordialità, non pensò più che a farsi 
onore colla sua ospite, e a mostrare come era 
contenta di averla in casa sua. 

Quello stesso giorno, mentre Laeta conver- 
sava con Maria Luigia, Caterina andavasene 
‘per.il borgo. raccontando dovunque che aveva 
in casa la sorella d’un gran medico di Pa- 
rigi, e facendo inviti per un pranzo che do- 
veva suscitare. a Plounéré molta curiosità e 
molta invidia, 

Laeta si diede presto ad aiutare Caterina 
nelle sue occupazioni; ©, tra l’altro, fece al- 
cune squisite vivande per il famoso pranzo, 

nel quale ella si guadagnò l’ ammirazione di 
tutti per la sua grazia senza affettazione e 
per la innata nobiltà dei suoi modi. 

Ma ciò che mise il colmo alla gioia di Ca- 
terina, fu la visita: inattesa della contessa di 

Trédeuc, che, avendo saputo dell’ arrivo di 
Laeta a Plounéré, si affrettò a venir a salu- 

tarla, come sua antica compagna di collegio; 

e; forse dispostavi dalla. signorina Olmar, 

chiese a Caterina il permesso di tornare a far 
visita a lei e alla sua gentile nipote. Che gioia 
orgogliosa si nascondeva sotto l’aria affettata 
di dignità di Caterina! Perchè l’aristocratica 
contessa: non andava nè dal notaio, nè dal 

ricevitore, e neanche dai Vernot. 
Tutto. ciò ebbe per effetto che Caterina 

prendesse a vedere di buon occhio.la nipote, 
cagione indiretta di tante gioie inaspettate, e 

che le lasciasse passare: il più del dì con 
Laeta. ; 

Come furono lieti quei quindici giorni per 
la giovinetta! Quanti confortevoli e salutari 
discorsi non. fecero esse nel salotto presso 
l’allegro fuoco scoppiettante del caminetto, 0 

durante le lunghe passeggiate nel giardino 
ove ancora non si vedevano che i fiori del 
CTOCO. 

Se Rosa apriva il.suo ‘cuore a colei che ella 
considerava come una madre, Laeta non fa» 

ceva altrettanto con essa, chè non avrebbe 

saputo predicare la rassegnazione dando per 
esempio sè stessa. Ma ella lenì quel cuore 
afflitto, e giunse a riconciliarlo non solo coi 

«doveri, ma colle speranze sane e legittimo 

di questo mondo. 
— Chi sa; le diceva, che la tua vita, che 

tu credi spezzata e infranta, non acquisll 
nuovo e più lieto vigore? Chi sa che Dio noD 
ti conduca per queste vie misteriose d’ affli- 
zione verso sfere più serene e tranquille? 
Avresti tu veramente trovato la gioia che 
sognavi nella vita frivola da te già desiderata? 
La dolorosa delusione ‘che; hai sofferto puo 
renderti più assennata, insegnandoti a non 
fondare le tue predilezioni sui lievi vantagg! 

del voltoo dei modi. Forse v'era bisogno delle 
«lacrime per aprire i tuoi occhi e per com- 

prendere in che consiste la felicità. 
Laeta studiavasi altresì di riconciliarla con 

quanto la circondava, e le.dava l'esempio di 
un umore affabile ed uguale e d'una felice 
disposizione ad ottenere da ciascuno ciò che 

esso potea dare di buono e di aggradevole. 
— Laeta, diceva la giovinetta sorridendo, 

v hanno momenti nei quali non vi riconosco 

gran merito nel mostrarvi così graziosa; Sl 

direbbe quasi che ai vostri occhi gli abitanti 

di Plounéré siano divertenti, la casa allegra, 

e mia zia Caterina amabile, 

(Continua) 

Netli; 

Scuol 

@ 
net 

bre



e eta 
IL CITTADINO iTALIANO 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 18 — Ded. Bas. P' e. P. — 
omenica XXIV dopo la Pentecoste.} 
Lunedì 19 — s. Elisabstta r. 
Fiere e mercati della Provincie 
Lunedì 19 — Azzano X, Flambro, Ma- 

Mago, Meduno, Tarcento, Tolmezzo. 

Movimento del clero. — M. 
R. D. Fiorenzo Venturini, capp. di 

Mereto (di Capitolo) — M. R, D. Gio- 
Vanni Batta Blasutto, coop, di Monte- 

&perta — M. R. D. Angelo Cecconi, 

Prefetto discip]. nel Seminario Arci. 

Vescovile — M. R. D. Giuseppe Vale, 

Prefetto discipl. nel Seminario Arci. 

vescovile — M. R. D. Domenico Pal. 

Ma, mans. coop. in Fresis (Enemonzo) 
— M R.D. Giuseppe Sant, capp. di 
Seguacco — M. R. D. Luigi Rossi, 
Vicario sostit. di S. Maria di Gorto — 

M. R. D. Luigi Bonanni, coop. dom. 
di Socchieve. 

Pel genetliaco della regina 
Margherita. — Martedì 20, ge- 
Detliaco delle regina Margherita nelle 

Scuole non hanno luogo le lezioni, 

Quarto Pellegrinaggio Ve. 
Neto a Roma. — — Il 17 dicem- 
bre p. v. si farà il quarto ed ultirno 
Pellegrinaggio Veneto a Roma, in oc» 
casione della chiusura dell’ Anno Santo. 

Il treno speciale muoverà da Firenze 

la mattina del 17 dicembre alle ore 
1.30, : 

I pellegrini della nostra arcidiocesi 

potranno partire da qualunque stazione 

della R. A. colle solite straordinarie 
riduzioni ferroviarie tanto il giorno 15 

dicembre come il 16, valendosi dei 
treni ordinari, salve le consuete ec- 
cezioni, fino a Firenze, dove raggiun- 

geranno il treno speciale. 

La mattina del 18 alle ore 9 avrà 

luogo a Roma l'adunanza perle norme 
delle visite e per conoscere il giorno 

Nel quale il S. Padre riceverà i pel. 
legrini, 

L'offerta per la tessera è di L. ® 
indistintamente per tutte le tre classi: 
&i pellegrini verrà dato gratis il di- 

Stintivo, e ai primi inscrittti, il libret- 

tino delle norme. 

Chi desidera il letto gratuito s’ in- 

Seriva subito versando l’ offerta di L.1. 
Questo Pellegrinaggio torna oppor- 

tunissimo massime per gli emigranti 

che in questi giorni rincasano e che 
hon poterono prendere quindi parte, 
ai. precedenti, 

Lo annunzino pertanto i R.mi Par- 
Toci e Curati raccomandandolo calda- 

mente. — Incaricato a ricevere le sotto» 

Scrizioni è il cav. Ugo Loschi, via 
della Posta 16, Udine. 

Cose comunali. — Ieri la Giun- 
ta in una seduta straordinaria trattò 

del bilancio preventivo 1901, che sarà 
Presto portato avanti il Consiglio co- 

munale. 
Apertura dell’ambulatorio 

ber i bambini. — Lunedì 19 del 
corrente mess si apre l’ ambulatorio 

Sito in Via della Prefettura N. 14, isti- 
tuito dal Comitato Protettore dell’ in» 

fanzia, per la cura delle malattie dei 
bambini poveri del Comune di Udine, 
con la gentile e gratuita cooperazione 
dei medici sigg. dott. Guido Berghinz, 
dott. Antonio Gambarotto, dott.‘Oscar 
Luzzatto e dott. Giuseppe Murero. 

I giorni di visita sono fissati come 

Begue: 

Lunedì, mercoledì e venerdì 

Dalle ore 11 alle 12 mer. per la ma- 
lattia degli occhi — dott. Gambarotto; 

Dalle ore 1 alle 2 pom. per la ma» 

lattia del naso, gola e orecchi — dott. 

Luzzatto; 
Dalle ore 2 alle 3 pom. per le ma- 

lattie in genere — dott, Berghinz; 

Dalle ore 3 alle 4 pom. per la ma- 
lattia della pelle — dott, Murero, 

Società d’assicurazioni fal- 
lite. — Il twbunale civile di Milano 

dichiurò fallite le società d’assicurazioni 
<Società Anonima cooperativa d’ assi- 

Curazione contro i danni dell’incendi > 

® « Federazione Agricola contro i danni 
della grandine ». Queste due società 
&vevano azionisti e soci anche nella 
Nostra città 6 provincia. 

Teatro Minerva. — Come an- 
Runciammo, stassera la compagnia 

Salvini darà al Minerva: Il ratto delle 
Sabine, 
Gara alle boccie. — Domani, 

domenica (se Giove Pluvio lo permette) 

Avranno luogo le partite definitive per 
assegnazione dei premi della « Gara 

doppia », Il Comitato, 

Prima di andar in Turchia 
e nella Russia gli stranieri, spe- 
cialmente se operai, devono munirsi di 
regolare passaporto vistato dal relativo 
console. Senza ciò potrebbero venir 
cacciati oltre confine, 

I benefici dell’ amnistia. — 
I subagenti di emigrazione di Udine 

fratelli Nodari erano imputati di con- 

travvenzione sul regolamento della leg- 

ge di emigrazione per aversi fatto con 

segnare un importo di denaro da emi- 
granti austriaci diretti in America a ti- 

tolo di spese, che però non avrebbero 
incontrate, Così portava l'accusa, ed 

il P, M, che la sosteneva chiedeva che 
fossero condannati a lire 2 mila di 

ammenda per cadauno, Il difensore 

zostenne che la contravvenzione era 

compresa dalla recente amnistia, In 

questo convenne il R. Pretore, che 
assolse gli imputati, 

Il P. M. è ricorso in Cassazione, 

Corte d’Assise. — Mancato omi- 

cidio. — Quella Cristina Catterina Le- 

stuzzi maritata Sticotti di- Amaro che 

avanti l’ assise stava imputata di man- 

cato omicidio nella persona d’un suo 

bambino venne assolta avendo i giu- 

rati emesso un verdetto negativo. 

Denuncia di furto. — Maresi 
Maria vedova Missio abitante in via 

Cicogna denunciò di essere stata de- 

rubata nel mese scorso di oggetti pre- 

ziosi, e di vestiario che ella teneva 
entro un suo armadio, il tutto per il | 

valore di lire sessanta. L’ ufficio di P. 

S, è sulla buona via per iscoprire chi 
ne ha la colpa. 3 

Eco dei fallimenti. — L’ av- 

vocato Alfonso Marchi venne nominato 

definitivo curatore nel fallimento Pa- 
scotto,/di Maniago. 

Pro familia. — Sommario del 

N. 7, del 18 novembre 1900: 
Testo, — Paris Bordone — La casa 

di Goldoni, P. M. G. — Per l’arte, Fi- 
lippo Crispolti — Una famiglia di ca» 

narini, Novella di Rosalia Calleri — 

Edera, Poesia di Maria T. — I sovrani 

nell’ intimità. La regina Vittoria, Nelly 

— Da una settimana all’altra, Gino — 
In cerca della felicità, Novella di P. 

Heyse — Federico Chopin, 0. De Mari 
— Note di scienza — Varietà — Con- 
.sigli pratici — Attualità — Passatempi, 

ILLUSTRAZIONI, — Paris Bordone, 

2 quadri e ritratto — Ermete Novelli, 

3 ritratti — I sovrani nell’ intimità. 
La regina Vittoria, 6 illustrazioni — 

Federico Chopin, Ritratto — Sport ma- 
linconico, 1 illustrazione — Tra le 
steppe. La ferrovia Transiberiana, 4 
illustrazioni — Max Miller, Ritratto 

— Caricature. 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

RomA, 16. (Lucano), — Alla riaper- 

tura della Camera. — Il Consiglio dei 

ministri avrebbe deliberato che le in- 

terrogazioni e le interpellanze riguar: 
danti il regicidio siano rinviate alla 

discussione del bilancio dell’ interno. 

Saranno pure rinviate le mozioni rela- 

tive al miglioramento delle condizioni 

dei maestri elementari in seguito alla 

presentazione dei progetti dell'on. Gallo. 
Il deputato De Nava ha mandata una 
interrogazione sulla mancata cattura 

delbrigante Musolino. Ferri ha mandata 

una interpellanza sulla relazione Sa- 
racco, 

Il re alla caserma dei carabinieri. — 

Il re, accompagnato dal suo aiutante 

di campo generale Brusati, in carozza, 

scortato dai corazzieri, si recò alla ca- 

serma dei carabinieri ai Prati di Ca- 

stello, Colà venne ricevuto da tutta 

l’ ufficialità ed assistette alle evolu- 

zioni degli allievi, visitando. poi mi- 
nutamente i locali della caserma, 

Riforme nella Pubblica Sicurezza, — 

Si dice prossima l’adozione d’un nuovo 

organico nel personale di Pubblica Si- 
curezza pel quale sarebbero aboliti i 

delegati a 1500 lire e gli ispettori a 

3500 e l’istituzione di nuovi uffici di 

questura a Bari ed a Ravenna. 
Chamberlain non si reca.a Roma, — 

Almeno questa ci viene risparmiata 6 * 
sta bene. Il ministro inglese Chara- 

berlain, i’ oppressore della lingua ita- 

liana a Malta, da Napoli si reca per 
mare a Genova, evitando di recarsi a 
Roma. Siamo ridotti a questo che ne 
sembra quasi un beneficio se i così 

: detti alleati del nostro Governo si con- 
alle ore 18 sul Campo dei ginochi tentano di farci degli agarbi e non vi 

: aggiungono anche le beffe! 
L' emigrazione del 1,° semestre 1900" 

= Durante il 1° semestre dell’ anno în 

corso l'emigrazione dall’ Italia fu com- 
plessivamente del num. di 22,85 per- 
sone, con un aumento di 23,530 persone 

in confronto nel periodo corrispondente 
nel 1899, L’ emigrazione - permanente 
nella cifra anzidetta è rappresentata 

da n. 76,967 persone con un aumento 
di 13,667 persone, è la emigrazione 

temporanea di 149,358 persone ; la per- 

centuale maggiore di emigranti è data 
dalle provincie meridionali, 

Il direttore della Banca d'Italia. — 

Con 50 mila lire all'anno di stipendio 
fisso e.con gratificazioni e indennizzi 

che spesso raggiungono le 25 mila lire 

annue; il vostro Bonaldo Stringher è 
chiamato a dirigere la Banca d’Italia. 

Io sono tutt’ altro che invidioso, ma 

fra le non sempre 600 lire d’ un ope- 

raio che lavora dodici ore al giorno e 
le 75 mila lire del direttore fortunato 
— conveniamone, via! — c’è troppa 
differenza. Non conosco lo Stringher 

! di persona se non per averlo veduto 

qualche volta al passeggio; ma mi di- 

cono che quell’ometto lì, con quei oc» 
chietti scintillanti, valga un Perù in 

materie bancarie e finanziario, e a con- 
ferma di ciò mi citano il fatto che egli 
è supremamente taccagno, 

Strana combinazione! Marchiori e 

Stringher sono tutt'e due veneti, e 
l'uno e l’altro furono mandati al Par- 
lamento dal collegio di Gemona-Tar- 

cento, Ciò dimostra che quegli elettori 

della Congrue parrocchiali, Il Consiglio 

presieduto dall’on. Fili, consigliere di 

Cassazione, è composto dai deputati 
Falconi, Grossi, Cocco Ortu, Valentino 

i ricorsi dei Parroci e in altre que- 
stioni attinenti al. Fondo Culto. — 
Vediamo un. po’ che cosa sieno buoni 
di decidere e se le decisioni loro ver- 

ranno praticate ! 

Gli inquisitori di Napoli al lavoro. 
— La Commissione reale di inchiesta 
per Napoli ha deciso di compiere in 
Roma prima di partire per Napoli 
quella parte di lavoro iniziale che può 
servirle quale punto di partenza per 

le indagini da svolgere sopra luogo. 

La Commissione interrogherà in Roma 

le persone che ebbero parte attiva nelle 
cose di Napoli in questi ultimi anni 
e raccoglierà informazioni e dati presso 
i diversi ministeri. Gli interrogatori 
sono stati incominciati ieri con quello 

dell’ ex-prefetto di Napoli, 
Cavasola, e proseguiranno nelle pros- 
sime sedute. 

Alcuni epitafi. — Un giornale di 

Nuremberg ha dato dopo il giorno dei 
morti il testo di alcuni originali epi- 
taffi letti nel cimitero di quella città. 
Ne riporto alcuni, 

Sulla tomba di un cocchiere morto 
in viaggio per un accidente di carrozza: 
< Il viaggio per l’ eternità — oh! quanto 
è breve — partito alle sette — è giunto 
alle otto!» 

Sullo stelo di un letterato: « Qui 
giace l’ uomo migliore che sia esistito 

— si privava del sonno — per procu- 
rarlo agli altri », 

Questa iscrizione, poco benevola per 

il matrimonio, fu da una moglie det- 

tata sulla tomba del marito: «Qui 
riposa — F. H. — il quale visse — 
ventisei anni come uomo — e — tren- 
tasette come marito ». 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 17 novembre 1900. 
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Mispacci Stefani 6 Particolari 
{Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ') 

Nel regno dei dollari 

id 

i di ottanta milioni di dollari, quelle 
del bilancio di previsione, 

Misure efficaci 

i Londra, 17. — Lo Standard ha 

amano le banche e le finanze, i pun- ; 
| telli più solidi d’ un regno, 

Basta che la finiscano! — Per lunedì ‘ 

mattina è convocato il Cons, d'Ammi. : 
nistrazione del Fondo pel Culto, per ; 
proseguire |’ esame delle concessioni ‘ 

Rizzo, del Senatore Marazio e del: 
Comm. Tami, direttore generale e Vol» : LUI GI GRO I 

pino ispettore generale del Fondo Culto. ‘ 
Il Consiglio deve decidere anche per.. 

Washington, 17. — Le entrate‘ PIANOFORTI 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED ARMONIUM — 

ell’ esercizio finanziario supereranno | 

senatore . E 
: orologio con 

| da Shanghai: Il Console tedesco a : 
bordo d’ una nave da guerra e Sey- : 
mour a bordo di un’altra, risalirono - 
l'Enme, onde impedire l'invio di : 

‘ fondi alla Corte imperiale, tI 

j 
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È proprio pazza 
Breslavia, 17. — Nell’ interroga- 

torio della Schnapka fatto dal pro- 
curatore imperiale, si esclude qualun- 
que dubbio sul carattere dell’incidente 
di ieri. Nonci è carattere politico, ma 

trattasi semplicemente d’un atto fatto 
da una alienata. 
Lo stato della duchessa Canevaro 

Parigi, Y7. — La duchessa Cane» 
varo nel disastro ferroviario di Dax, 
ebbe entrambi le graccia spezzate. Si 
trova presentemente nella clinica di 
Bajona, sotto cura del dottor Llafou- 
reade. Lo stato generale è soddisfa- 
cente. 

(E un telegramma di ieri la diceva 
morta! — N. d. R.). 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 17 novembre 1900 

‘ RENDITA 
Italiana Parigi fr. 94.57 

i Italiana Italia L. 100.— 
‘ Exterienr 4 .]° oro fr. 69.20 

AZIONI 
Meridionali L. 700.— 
Mediterranee » 523.— 
Banca d’ Italia >» 866.— 
Edison » 420.— 
Costruzioni Venete » 66.1— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 105.80 
Sterline » 26.57 

i Marchi » 129.90 
Corone » 110.20 
Napoleoni » 21.13 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.70 
Tendenza ferma. 

RAMMARARERBRMRR 
OROLOGERIA 

Mercatovecchio 13 - Udine - Piazza V. E. 7 

Grande assortimento di orologi d° o- 
gni genere, Cronometri, Cronografi, 
Ripetizioni. 

Specialità 

Longines, F. E. Roskopf 
di Giinevra, ecc. 

Regolatori, Pendole, Sveglie 

Novità per regali 

Catene d'oro d'argento e di metallo 

Avendo in occasione dell’ apertura 
del nuovo negozio, fatto grandi ac- 
quisti dalle migliori fabbriche, mi 
trovo in grado di facilitare di molto 

‘ i prezzi in modo da non temere con- 
correnza. — Riparazione di qualunque 

garanzia per un anno 

RENRANMAAMMER 

a E 

UTILE IL SAPERE 
La ben conosciuta e premiata ditta 

Domenico Bertaccini in Mercatovec- 
chio Udine, ha messo in vendita una 
grande quantità di arredi Sacri, che 
tiene in deposito in modo da soddi- 
sfare a tutte le esigenze, assumendosi 
in oltre qualunque importante e -dif- 
ficile lavoro da eseguirsi anche sopra 
appositi disegni. Le argentature, le 
dorature e nichelature, vengono ese- 
guite mediante motori ad energia elet- 
trica, il tutto a prezzi mitissimi e 
mai praticati per 1’ addietro, dando 
garanzia sull’ esito del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità 
di chincaglierie, utensili per famiglia, 
posaterie, lumiere, oggetti per regali, 
vasche per bagni, scarpe, corone fu- 
nebri con nastri, giocattoli ecc. 

Nel negozio d'’ ottica 
Importante per Fotografi e Dilettanti 

In seguito a speciali contratti con 
i Fabbricanti di oggetti per la Foto- 
grafia, 1’ Ottico G. Rippa, successore 
a G. De Lorenzi, può fornire tutti 
questi articoli a prezzi eccezional- 
mente ridotti garantendone la qualità 
superiore. 

Trattoria, Birreria e Caf 

“ ALLA CATTOLICA È 
67 a prezzi onestissimi =» 

Nuova pubblicazione 
del _P. Roberto Menini Arcivescovo 
di Filippopoli. Brevi Lettures piri- 
tuali per tutti i giorni dell’ anno. 
Elegante edizione di pagine 264 con 
copertina in cromo; — trovasi ven- 
dibile alla Libreria del Patronato a 
cent. 25. la copia, cento lire 20,00. 

NOVITÀ 
Agricoltori desiderate conoscere le 

condizioni del vostro paese sia in 
Slavia che nella Carnia o nel Friuli 
alto e basso? — Acquistate il libro 
che tratta dei bisogni agrari-econo- 
mici del Friuli e delle latterie- so- 
ciali. 

Si vende in Udine presso la Li= 
breria del Patronato a lire. 1. la copia. 

Libreria del Patronato 
UDINE — Via della Posta Num. 16 

La suddetta Libreria è provvista di 

tutte le MEDAGLIE tanto in ottone 
come in alluminio occorrenti alle 

Figlie di Maria; le predette medaglie 

sono le uniche approvate. 

 FERRO- CHINA BISLERI 
nn 

L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- è 
cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Volete la Salute Li 

< nei debilitamenti occasionati 
« gravidanza. » 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’Ospe- . 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: « grandemente utile 

da disturbi inerenti alla È I 
ef 

tom N 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

{(Borgonte Angolics) 

Raocomandata da centinsia di attostati medici come la migliore fra le acque da 

i 

BISLERI a C. » MILANO 

STABILIMENTO 

I 1 KM 
UDINE - CVRIESTH 

vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

. CONCORRENZA IMPOSSIBILE 

UDINE — Fuori Porta Cussignaoco — UDINE 



iL (CITTADINO l'LALIANO 
cia 

er l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi-del Cittadino. Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
l'Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 91 

=» ITA FITANRITT 

LE INSERZION 
E i (aa 1 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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NEGOZIA. rNTT © DI MANIPATTU:.E 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata. per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thiùbet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in 
seta, oro ece, Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità de 
tessuti tutti, che per ia perfettissima eseenzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

&«X#° PAGAMENTI RATEALI 

HONEVRO Ls prepara nel premiato slab'limento di À 
prodotti chimico-farmacculico—igionia! #71 prenrietaria Società 

A. BERTELLI» C. 
MILANO, via Paolo Frisi, 26. 

Un fiaconcino L. 4.—, più cent. 20 per posta; due flaconcini L. 7.20, franchi. 

Mostre Campionarie del prodotti di Profumeria Igienica Bertellt 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 

TORINO, portici piazza Castello, 25 — APOLI, via Roma, 301-302 

4200000809181. PL@.1806060®. 

RRANCESCO MENISINI - Udine 
Sr ded Io PILL MELI 

RISO in 

Specialità nazionali ed estere, - Olio di Merluzzo dal- 
l'origine bianco incongelabile e al joduro di ferro. - Ferro 
China iabarbaro. - Ferro Uhina Minisini. - Distilleria di 
liquori e preparazione di sciroppi e conserve - Prodotti di 
Enologia - Specialità per la confezione dei vini secondi - 
Specialità chiarificanti - Droghe pure in natura e in polvere 
garantite all’ analisi - Colori e pennelli - Assortimento arti- 
coli da fotografia - Lastre - Carte - liagni preparati - Sali 
- Cartoncini, ecc. ecc. 

U600@0€ DéL10U€L6/09L€ 00206 0e» 

L. LUSERS TOURISTEN:PFLASTER: 
(T'affetà dei Uouristes) i 

RIMEDIO CONTRO I 

CALLI-INDURIMENTI : 
della tg della pianta dei piedi, delle calcagna 0 contre i porri, — Eaoetto 
garantita,  ( 

Esi i setole i la ia fianco, — Con Buri fronte Sanesi geitio; paese, lan 39 2 Min di Cojeana 190 LA 
Acido npireico orist, idrato. potassico. eg.4, —= Premo L. 1.60 al rotolo è 
In 1.80 franco per posta. 

Fendi da A, MANZONI a © chimisi farmacisti, Milono, via & Puoi, ff 
Bona, via di Pietra, fL ; 
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